
 

 

ISTRUZIONI 
PER LA GESTIONE DELLO “SPESOMETRO”  

 
PREMESSA: 
 

Per iniziare a gestire il cosiddetto “spesometro” occorre, per prima cosa, creare l’archivio da cui 
partire per l’elaborazione,  indicando l’anno da considerare. 

 
 

 
 
 
Fase 1 – Elaborazione dei dati 

 
 

 
 
 
Premere il tasto F1 per avviare l’elaborazione. 
 
Verranno elaborati i movimenti contabili che movimentano l’i.v.a. registrati nell’anno indicato 
escludendo, per l’anno 2010 tutti i movimenti del registro corrispettivi. 
 
L’elaborazione potrebbe durare diversi minuti. 
 
 



 

 

 
 

 
 
 
Fase  2 – Stampa ed rielaborazione dati  
 
 
In questa fase verranno elencati tutti i clienti ed i fornitori con relativi importi dell’imponibile 
dell’anno ed indicato se da verificare o meno. 
 
 

 
 
 
Il limite per valutare se il cliente o fornitore sono da verificare o meno sarà, per il 2010,  pari a 
25.000 €. 
 
Per effettuare le modifiche dovrà essere scelta l’opzione “stampa e modifica archivio”. In caso 
contrario, il programma si limiterà a stampare un elenco ordinato per cliente/fornitore indicando se 
deve essere controllato. 
 
 
 
 



 

 

In ogni caso, verrà proposta la seguente videata per le impostazioni di stampa (ad esempio, su quale 
stampante stampare). 
 

 
 
 
 



 

 

 
 
 
Fase 3 – controllo manuale dati  
 
 
In questa fase si potrà verificare il dettaglio delle fatture del singolo cliente/fornitore ed, 
eventualmente, fare le dovute scelte. 
 
 

 
 
 
In questa videata viene chiesto d’inserire il codice del cliente/fornitore di cui s’intende verificare i 
movimenti. 
 
Omettendo l’indicazione, verranno elencati, di tutti i clienti/fornitori, i soli movimenti contassegnati 
come da esportare. 
 
Indicando un cliente oppure un fornitore, è possibile anche elencare i soli movimenti esclusi 
dall’esportazione. 
 
 



 

 

Nella prossima videata, sono presenti i soli clienti/fornitori che superano o raggiungono il limite 
indicato durante la seconda parte dell’elaborazione . 
 

 
 
 
Da questa videata è possibile rimuovere quei movimenti che non occorre esportare. 



 

 

 
Nella videata seguente, vengono mostrati i soli movimenti esclusi dall’esportazione di un cliente 
specifico, se è stata scelta l’opzione relativa in prima videata: 
 

 
 
Tali movimenti erano stati esclusi in precedenza tramite questo stesso programma. 
Questo consente di reinserire nell’esportazione movimenti erroneamente esclusi dalla stessa. 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Fase 4 Esportazione dati 
 
 
Tramite questa fase vengono esportati i movimenti contrassegnati dalle fasi precedenti. 
Occorre immettere diversi dati (alcuni sono già proposti): 
 
 

 
 
 
Innanzi tutto i dati del soggetto obbligato alla presentazione dello “spesometro”. 
 
Se il soggetto obbligato è una persona giuridica, occorrono codice fiscale e partita iva, nonché 
ragione sociale comune della sede legale, provincia della sede legale. 
 
Se il soggetto obbligato è una persona fisica, occorrono cognome, nome, sesso, data di nascita, 
comune e provincia di nascita. 
 
Qualora l’invio dello ”spesometro” avviene tramite intermediario, occorre altresì indicare alcuni 
dati dello stesso, ovvero: 
 

- Codice fiscale dell’intermediario 
- Numero iscrizione all’albo del c.a.f.  
- Data dell’impegno a trasmettere 



 

 

Nella seguente videata, occorre indicare alcuni dati aggiuntivi relativi all’esportazione stessa: 
 
 

 
 
 
E’ possibile indicare se l’invio è di tipo: 
 

- Ordinario  
- Sostitutivo 
- Annullamento 

 
I campi “protocollo telematico” e “protocollo documento” vanno compilati solamente se l’invio è di 
tipo sostitutivo o annullamento, indicando il protocollo telematico ed il protocollo documento da 
sostituire/annullare. 
 
Inoltre è possibile indicare se l’esportazione riguarda anche operazioni di società incorporata. 
 
Di default, l’invio è riferito esclusivamente al soggetto che comunica. 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
A questo punto, è possibile stampare l’elenco dei movimenti esportati. 
  
Il programma crea un file di testo, denominato spetelem.txt posto nella cartella dei dati. E’ il file 
che dovrà essere elaborato da Entratel per la convalida e l’invio telematico. 


